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CORONAVIRUS, IL PROTOCOLLO DI SICUREZZA FIPE PER LA 

RIPARTENZA 

STOPPANI: “NOI SIAMO PRONTI, MA SERVONO CONTRIBUTI 

IMMEDIATI, REGOLE E POLITICHE DI VISIONE PER DARE 

PROSPETTIVE AD UN SETTORE IN PROFONDA CRISI” 

 

Roma, 25 aprile 2020 – Un metro di distanza tra i tavoli e mascherine al personale di sala e cucina, 

come da indicazioni delle autorità sanitarie. Accessi differenziati, dove possibile, per i clienti in 

entrata e quelli in uscita, pagamenti preferibilmente digitali direttamente al tavolo, monitoraggio 

quotidiano delle condizioni di salute dei dipendenti, pulizia e sanificazione dei locali, gel igienizzante 

a disposizione di tutti. 

Sono solo alcune delle misure che i ristoratori italiani sono pronti a predisporre immediatamente, 

per favorire una riapertura il più rapida possibile delle loro attività. Proposte contenute all’interno 

di un protocollo stilato da un gruppo di lavoro organizzato dalla Fipe, la Federazione Italiana dei 

Pubblici Esercizi, sotto la supervisione scientifica di un qualificato infettivologo. Trentacinque 

pagine in cui si rappresentano le procedure di sicurezza da applicare in bar, ristoranti e servizi di 

catering. 

“Il mondo della ristorazione è pronto a ripartire, impegnandosi a garantire la sicurezza con uno 

specifico protocollo organizzativo delle attività, messo a disposizione della categoria, al fine di 

tutelare i rischi di contaminazione sia per i clienti che per i dipendenti – sottolinea il presidente di 

Fipe, Lino Enrico Stoppani –, ma è chiaro che non basterà per un ritorno immediato alla normalità. 

Fino a quando saranno in vigore le misure di distanziamento sociale, con le diverse modalità di 

fruizione dei servizi dei Pubblici Esercizi, è evidente che non si potrà lavorare a pieno regime. È 

dunque indispensabile che le istituzioni supportino economicamente il settore in questa fase 

transitoria”. 

  



 

“Per realizzare questo protocollo – prosegue il presidente – abbiamo seguito le indicazioni delle 

autorità sanitarie e ci siamo avvalsi di una consulenza scientifica di primo livello. Abbiamo messo a 

disposizione delle Autorità competenti il nostro documento come riferimento operativo, ma è chiaro 

che abbiamo bisogno anche di molto altro supporto. Le misure di sostegno all’economia finora 

approntate non sono state pensate per i Pubblici Esercizi, con la conseguenza che 50mila imprese 

rischiano di non riaprire. Serve un segnale forte da parte dell’esecutivo, sui temi degli indennizzi per 

chi ha subito ingenti perdite di fatturato, della liquidità, della fiscalità, degli strumenti di protezione 

sociale come la cassa integrazione, oltre che interventi per le locazioni commerciali. La fase due 

dovrà essere accompagnata da provvedimenti mirati a tenere in vita la 

 

 qualificata rete dei Pubblici Esercizi, con il loro grande valore, anche sociale, evitando l’esplosione 

dei tassi di mortalità, la dispersione di professionalità faticosamente costruite, l’infiltrazione della 

criminalità. Per essere chiari, un locale che vedrà ridimensionato il suo numero di coperti o comunque 

ridotta la sua attività, ha bisogno di sostegno, anche in tema di tributi locali. Confido e spero che il 

Governo predisponga calibrati interventi in aiuto del sistema turistico italiano, di cui i Pubblici 

Esercizi sono la componente essenziale, all’interno di un piano strategico di lungo periodo, con 

investimenti a supporto della domanda, con la semplificazione delle regole e l’innovazione delle 

politiche”. 
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